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- Gifolfo Duca di quella contrada, yedendo venir si ftrepitofa tem=
pefta , ordino tofto, che tutte le Caftella del fuo Ducato fi fortifi-
caflero , acciocche ferviffero di rifugio anche a gli abitatori della
campagna . Nomina Paolo fra quefte Cormona , Nomafo , Ofopo , Ar-
tenia , Reunia , Ghemona , ed lbligene . Intanto eflo Duca con quan-
ti Longobardi poté raunare ando coraggiofamente a fronte de’ ne-
mici, ed attacco battaglia. Ma la fortuna, che ordinariamente fi
dichiara per li pii, non fece di meno quefta volta. Combattero-
no con gran valore i Longobardi , ma in fine {oprafatti dall’ immen-
fa molutudine de’ Barbari , lafciarono quafi tutti ful campo la vi-
ta, e fra i morti reftd ancora Gifolfo . Rimafti padroni della cam-
pagna gli Unni attefero a faccheggiare e bruciar le dhfe, e nello
ﬂeﬁ'o tempo aflediarone la Cittd del Foro di Giulio , oggidi Cividal
di Friuli, dove s era rinchiufa Romilda, gia Moglie del Duca Gi-
folfo , con quattro fuoi Figliuoli mafchi , cioe Zafone, Caccone,
Radoaldo , e Grimoaldo , e quattro Figliuole , due delle quali era-
no chiamate Pappa, e Gaila. L’ infame Romilda guarato dalle mu-
ra Cacano, giovane di bell’ afpetto, che girava intorno alla Cit-
ta, innamoroffene , e mando fegretamente ad offerirgli la refa del-
la Cirta, s’ egli voleva prender lei per Moglie. Acconfenti ben
volentieri il Barbaro alla propofizione , ed apertagli una porra del-
la Citta, v’ entro ;. ma appena entrato , lafcio la briglia alla fua
crudelta.. Dopo un generale faccheggio la Citta fu confegnara alle
fiamme, e tuttii Citradini con Romilda e ¢o’ fuoi Figliuoli , ‘mena-
ti verfo I’ Ungheria ia ifchiavith , con far loro credere di volerli ri-
lafciare a i confini. Ma giunti , che furono cola, nel configlio de gli
Avari fu rifoluto di uccidere que’ miferi , alla riferva delle Donne e
de’ Fanciulli: il che penetrato dai Figliuoli del morto Duca Gifol-
fo, fu cagione, che faliti tofto a cavallo fi diedero alla fuga. In
_%roppa d’uno de' Fratelli cavalcava Grimoaldo tuttavia fanciullo , e
il pin picciolo fra efli; ma correndo il cavallo, non potea tenerfi for-
te, e caddein terra. Allorail Fratello maggiore , giudicando, che
fofle meglio il levargli la vita , che il Iafciat%o {chiavo frai Barbari,
prefa la lancia volle trafiggerlo. Ma il fanciullo piangendo comin-
cio a gridare , che non %}i nocefle, perche era da tanto di ftar faldo a
cavallo. Allora il Fratello ftefa la mano e prefolo per un braccio il
rimife f{ulla groppa nuda del cavallo, e diede difproni. Gli Avari
accortifi della fuga di quefti Giovani, tennero loro dietro, e riufci
ad uno d effi pint veloce degli altri di aggraffare Grimoaldo , fenza
pero nuocergli, non folo a cagione della tenera fua etd , ma ancora
: per-




